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LA LOGISTICA URBANA NEL QUADRO DELLE STRATEGIE DEL 
PUMS

Milano, 23 Febbraio 2017
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Spostamenti totali 2013-2024

Spostamenti 
interni a 
Milano

Spostamenti 
di scambio

+ 9,9%

+ 6,6%

+ 8,0%

Domanda di mobilità

Gravitazione su Milano della domanda di mobilità Spostamenti totali giornalieri verso Milano

Gravitrazione su Milano della domanda di mobilità
% spostamenti diretti a Milano
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Provincia di Milano

area urbana
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Trasporto Pubblico

Milano città metropolitana

Accessibilità urbana con modo pubblico

Lo spazio urbano come bene comune

Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci

Il PUMS di Milano: quattro temi
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Obiettivi generali e specifici

Mobilità 
sostenibile

Garantire elevata 
accessibilità

Ridurre la dipendenza 
dal mezzo privato 

motorizzato

Ridistribuire lo spazio 
pubblico a favore della 

mobilità attiva

Incentivare il rispetto 
delle regole di 

circolazione e sosta dei 
veicoli

Equità, 
sicurezza, 
inclusione 

sociale

Ridurre l’incidentalità

Ridurre l’esposizione 
della popolazione al 

rumore ed agli 
inquinanti atmosferici

Ridurre le barriere di 
accesso ai servizi di 

mobilità

Aumentare la libertà di 
scelta a favore di modi 
di mobilità sostenibile

Qualità 
ambientale

Ridurre le emissioni 
atmosferiche 

inquinanti

Ridurre i consumi 
energetici e le 

emissioni di gas 
climalteranti

Prevenire e contenere 
l’inquinamento 

acustico

Migliorare la qualità del 
paesaggio urbano

Innovazione 
ed efficienza 
economica

Ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse di mobilità

Internalizzare i costi 
ambientali, sociali e 

sanitari nelle politiche 
pubbliche

Garantire l’equilibrio 
economico del sistema 

della mobilità

Promuovere l’efficienza 
economica del traffico 

commerciale
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Trasporto PubblicoGoverno della domanda di mobilità delle persone e delle merci

Governo della 
domanda di 

mobiità delle 
persone e delle 

merci

Sosta

Ambiti di 
regolazione e 
tariffazione

Pricing e regolazione 
degli accessi

Area C

Low emission
Zone (LEZ)

Servizi alla 
mobilità 

condivisa e 
innovazione

Car sharing –
scooter 
sharing

Mobilità 
elettrica

Comunicazion
e e marketing

City logistics

Regole di accesso

Progetti pilota

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=LOW+EMISSION+ZONE&source=images&cd=&cad=rja&docid=Qj7SIAosiagSmM&tbnid=UqG9juQCZJlutM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.fasi.biz/it/news/ultime-notizie/2611-ambiente-lanciato-un-sito-dedicato-alle-low-emission-zone.html&ei=yC5HUc-gA47EPLL6gIgC&bvm=bv.43828540,d.bGE&psig=AFQjCNF0PTLu_2Kx8TiTSBxAXBZ5TsyzjQ&ust=1363705898115821
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=LOW+EMISSION+ZONE&source=images&cd=&cad=rja&docid=Qj7SIAosiagSmM&tbnid=UqG9juQCZJlutM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.fasi.biz/it/news/ultime-notizie/2611-ambiente-lanciato-un-sito-dedicato-alle-low-emission-zone.html&ei=yC5HUc-gA47EPLL6gIgC&bvm=bv.43828540,d.bGE&psig=AFQjCNF0PTLu_2Kx8TiTSBxAXBZ5TsyzjQ&ust=1363705898115821
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Contesto di riferimento
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La componente di traffico generato dalla movimentazione delle merci in ambito
urbano è stimata pari al 10% delle percorrenze veicolari complessive. A fronte di
tale valore i flussi veicolari merci sono responsabili per il 24% del totale delle
emissioni di particolato (PM10 allo scarico).
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Trasporto PubblicoCongestion Charge - Area C

Area C è la misura di congestion charge istituita dal Comune di Milano per migliorare 
le condizioni di chi vive, lavora, studia e visita la città. 

I varchi di accesso, controllati da 
telecamere, sono 43, inclusi 7 per l’uso
escusivo del trasporto pubblico.  

L’ area di applicazione della congestion
charge si chiama Cerchia dei Bastioni, una
zona a traffico limitato di 8.2 km2,
rappresentante il 4.5% dell’intero territorio
comunale.

Nel 2016 sono stati effettuati mediamente 91.687 transiti giornalieri
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Trasporto PubblicoArea C – Nuove regole
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Trasporto PubblicoArea C – Nuove regole trasporto merci
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Controllo e gestione aree carico scarico

Nell’ambito di un finanziamento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il
Comune di Milano sta sviluppando un progetto che prevede la realizzazione e
l’attivazione del sistema di controllo e gestione delle aree carico e scarico, mediante
sistema di prenotazione e accreditamento dei veicoli degli operatori, anche con fasce
temporali differenziate per filiere merceologiche.
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Gestione e controllo delle merci pericolose

Nell’ambito di un finanziamento del
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il Comune di Milano è impegnato
nella realizzazione di un progetto sulla
gestione e controllo del trasporto delle
merci pericolose.

Tale progetto si incardina sulla istituzione
di una zona a traffico limitato all’interno
della quale vengono messe in atto misure
ambientali di tipo preventivo finalizzate nel
caso delle merci pericolose, a mantenere
sotto controllo in maniera continua il
livello di sicurezza del territorio.
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Trasporto Pubblico

 Per LOW EMISSION ZONE si intende una ZONA A TRAFFICO
LIMITATO con DIVIETO di accesso, circolazione e sosta per
alcune categorie veicolari (in determinati giorni/orari) e con
REGOLAMENTAZIONI specifiche per altri (es. obbligo di sostare o
seguire percorsi specifici).
 I veicoli coinvolti saranno i più pericolosi (trasporto merci
pericolose), i più ingombranti e i più inquinanti.
 Divieti e regolamentazioni, progressive nel tempo, sono
infatti definiti sulla base di 4 motivazioni :

- AMBIENTALI con riferimento alle classi veicolari più
inquinanti, in base alle loro emissioni allo scarico
- di contenimento della CONGESTIONE con il controllo e
regolamentazione dell’accesso in città dei veicoli più
ingombranti
- di SICUREZZA con la regolamentazione dei veicoli che
trasportano merci pericolose
- di CONTROLLO dei veicoli attenzionati dalle forze di Polizia.

 Il controllo delle vie di accesso alla
ZTL sarà previsto mediante
segnaletica di preavviso (come oggi a
Milano la ZTL merci) e con varchi
elettronici, dotati di impianti per la
rilevazione degli ingressi (come
utilizzato per Area C).

Low Emission Zone: Sistema integrato per la 

gestione del trasporto merci in ambito urbano 
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Low Emission Zone – Area di applicazione
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197 Varchi

132 km2

La ZTL ingloba l’intero centro abitato
della città e prevede anche ambiti
isolati, all’interno dei quali vengono
definite le regole di accesso in
funzione della classe di emissione dei
veicoli.

L’installazione completa della
segnaletica avverrà nel 2017 e delle
telecamere nel 2018.
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Low Emission Zone – Classi di veicoli
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La mobilità elettrica nel PUMS
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Nel Piano Urbano della Mobilità sostenibile di Milano, nel quale
viene tracciata la linea guida, in tema di mobilità, per i prossimi 10
anni, sono previste le seguenti azioni volte a promuovere la mobilità
elettrica in larga scala:
• Incremento delle misure limitative per i veicoli a forte impatto

ambientale;
• Promuovere politiche di informazione;
• Stabilire misure di agevolazione per la distribuzione delle merci

nell’ultimo miglio;
• Incoraggiamento economico/normativo all’uso di veicoli

elettrici;
• Emanare una regolamentazione favorevole a

ciclomotori/motocicli elettrici nelle aree soggette a limitazione;
• Sviluppo dei sistemi di sharing elettrici;
• Sviluppo dei punti di ricarica sul territorio;
• Istituire azioni di incoraggiamento all’acquisto di taxi ibridi

ricaricabili;
• Progressivo obbligo, per gli operatori di TPL, alla riconversione

della flotta verso modelli ibridi ed elettrici;
• Sviluppare sistemi di distribuzione urbana che prevedono l’uso

di veicoli elettrici.
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La mobilità elettrica nel PUMS – Scenari di 

sviluppo
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ll Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) prevede la riduzione delle

emissioni di PM10 da traffico veicolare di 19 tonnellate entro il 2025, pari al

14% del totale del PM10.

Per consentire uno sviluppo della mobilità elettrica, coerente con gli obiettivi fissati

dall’Unione Europea al 2030, che prevede di dimezzare entro il 2030 l’uso delle

autovetture alimentate con carburanti tradizionali e l’eliminazione entro il 2050, il

PUMS prevede due scenari di sviluppo della mobilità elettrica al 2025:

1. Il primo, più conservativo, prevede 50.000 veicoli elettrici/ibridi in circolazione

nell’ambito della città metropolitana;

2. Il secondo, più ottimistico, prevede 150.000 veicoli elettrici/ibridi in

circolazione nell’ambito della città metropolitana. Tale risultato è raggiungibile

solo in presenza di finanziamenti dedicati a livello statale o regionale.
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Bando Regione Lombardia per installazione 

colonnine di ricarica

17

Nell’Aprile 2016, la Regione Lombardia ha lanciato un avviso pubblico al fine di
finanziare l’installazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici sul territorio,
usando la parte dei finanziamenti pubblici nazionali assegnati a tale scopo.

L’avviso pubblico era finalizzato alla copertura di parte dei costi di investimenti (dal
35 al 50%) per le seguenti aree di intervento:

 Infrastrutture pubbliche;
 Infrastrutture su stazioni di servizio;
 Infrastrutture su aree private ad accesso pubblico;
 Infrastrutture su aree private.

Il Comune di Milano ha partecipato all’avviso pubblico della Regione Lombardia
per ottenere parte dei fondi al fine di aiutare gli investitori privati a realizzare più
di 250 punti di ricarica in aree pubbliche, basati su standard di interoperabilità
per favorire la ricarica di veicoli elettrici.
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Trasporto Pubblico

Grazie per l’attenzione

stefano.riazzola@comune.milano.it


